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a iniziativa del Consigliere Latini
“Tolentino, Ospedale civile”
a risposta orale urgente

Premesso:
che ben 15 ospedali solo nelle Marche potrebbero chiudere i battenti a causa della

spending review. Le strutture a rischio sono quelle con meno di 80 posti letto e nella nostra
regione, in particolare, sono in bilico gli ospedali di Chiaravalle, Loreto, Cagli, Fossombro-
ne, Sassocorvaro, Pergola, Sassoferrato, Cingoli, Tolentino, Matelica, Treia, Amandola,
Camerino, Montegiorgio, l’Inrca di Fermo e l’ospedale di Sant’Elpidio a Mare;

che un provvedimento di questo tipo avrebbe poi pesanti ricadute sul processo di
riorganizzazione del sistema sanitario marchigiano;

che l’ospedale cittadino di Tolentino figura tra quelli che dovranno essere riconvertiti;
che l’Amministrazione comunale ha messo in atto tutte le iniziative politiche ed istituzio-

nali per sensibilizzare le autorità regionali competenti sul futuro dell’ospedale cittadino per
il mantenimento ed il potenziamento di tutti i reparti esistenti anche nel caso in cui sono
previste ulteriori riduzioni delle risorse economiche e di spesa;

Considerato:
che il Sindaco di Tolentino intende mantenere e potenziare tutti i reparti esistenti, anche

in vista delle prossime riduzioni di risorse. In primis tutelare il poliambulatorio (radiologia,
oncologia, dialisi e laboratorio analisi) e il punto di pronto intervento;

che per evitare che gli utenti si rechino in strutture con file e liste di attesa interminabili è
necessaria una diagnostica più veloce e funzionale;

INTERROGA

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere quali
misure intendono adottare per far sì che l’ospedale di Tolentino rimanga un’eccellenza e
punto di riferimento di un territorio vasto, come lo è attualmente, ed in particolare come
esempio di struttura efficiente con un volto adeguato ai tempi e alle richieste degli utenti
dove possano essere valorizzate tutte le professionalità esistenti.


